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RBBONRMEfdTI 

Mia  . . . L. 2.- 
Estero . . . *. 3.- 
In  blocco . . n 1-50 
Sostenitore . 4 3.- 

L. J 

te degni del ilorne cattolico, cl)tiic 

Festa mandamentale di propiziazione ta l in .  .iomu 10 foste lioiiii; li. di- 

D o n  

Ai nostri soldati. 
fiit-i) ahc? vi  rii-ordi;iriio siminprt! 

n;rrebbe uii ri~ickrri clizello ~ I i c  
gih sapete c che vi diceinrno millc 
volte. Dirvi che preghiamo per 
voi B parinlenti inutile, non po- 
trenitna fare diversamente. Vi a- 
miamo, vi ricoi,diarno sempre r: 
ceinprt: trcpidiamo con voi, sof- 
friainu coli voi. e speriaino iii voi. 
LDoi.:~ clte ;1LLi.av~rsiaiiio gi';kvc, 
i l  inomento è solenlie, la patria Iia 
riposto in vof le sue sperarne. 'Sol- 
dati deIl'Aita Valle, lavate l'onta 
di Caporetto, difendete le vostre 
terre, le vostre cttse e 1' onorc di 
tutti. Per ionipioro tutto cib & ne- 
co~sar io  1'11it1t.t) (li Dio, eotiie b iie- 
cessariti i l  siiu niiito por la voMr:i 
iiii:ciliiiiii~I tii:ii.eihinlc. Rcr:o il ~iriii- 

ei pale iuotivo delIn gru ndioat festa 
a 6.  Dtrtino, proniosss ciai vostri 
parroci con ;L capo il nostro Aici- 
prete. Noi tutti abbiamo auspicata 
la. pace, sempre, intensamente, ma 
non la pace or-vilente, non Is de- 
dizione al nemico, ma una pace 
con onore C con la vittoria. Kon 
si pub trattare Ia pace con clii ha 
dicliiiwato elic i t rn t t~ t i  sono pcmi 
di carta, coii chi ha violato il 
Belgio, con chi ebbe I' ardire di 
assalire-i piccoli Stati c di oppri- 
mprc ogni espansione d i  i~idipen- 
dcnza, con clii finalmetite riccan- 
scnd agli wcidi dei pove1.j -Arrneiii, 
scannati, stsozzuti, ~iist~iitti. Nella 
festn inandan-ientalc di prcipizi:i- 
zione pircghe~cmo il Dio tiegli escr- 
citi perchk di:c la vittoria alle tio- 
strc armi, pci'tEi& iin'altrn volta, voi 
presenti, abbiamo a poterei radii- 
nare per una festa fiilgidn di gloria, 
per la fhsta rlclla vittoria. 

Soldato dcll' Al![& I%?le, i l  tuo 
spjritri oggi b iiiiito a1 iioslro, iiiiito 
iiella pwg1iici.a clic sale, sale rnoltii 
in allo, fiiio al trono dell'Altissiirio 
riclIc Enfiiiite b c l l ~ ~ z c  dclla gloria 
ocleste, 11cgli sp1endo1-i irnrnortali 
di ciii giR saraiinu irico~ottiiti i tnof 
fioatclli pw l a  gi'aiidezza d'Italia. 

Renedica, il Signore a voi, aH'e- 
st:i.cito iiosti-o, al1;i. pat;riil G I'ilcci:~ 
c h ~  si ;i~*vt:i.i prchto i1 IIC~ECJ scrit- 
l,i~ri~l(:, i-ltt: [ t !  :11.1ui (li ~ I I ~ : I ~ I ~ ~ L  si 

seno n Dio. Oh! la memoria dei 
iiostii cari riionsti sul cainpo di  
l ~ : ~ t . i ~ ~ g I i : ~ ,  (:i ;isx:~lt! oggi la ~n(:tii,o 
c i1 criocs. 9Ciiiiio giovaiiotti pieai 
di vita e di vigore, buoni, generosi, 
e vdorosi. Erano padri di famiglia, 
opcrai coscienzioui C soprliLutt0 
Iiitolii cristiani, Si sono sacrificriti 
per la patria dclln terra per giia- 
rlngnnrsi il Ciclo. Coii irnii frase 
11101ti> ~ t ? t ~ i p l i c ~ ,  l l l i i  di  IIIlil ( : l~~) l l~ l l -  
za vira e vera, essi iiiiriiio detto 

parecchie volte c scrisst:ro : / ih~rn~o 
21 ?t& O d ~ c m q  tlcllo 4 ?iwtro do- F 
WPV, .sempe It no,dro cloum-e. Noi 
asistemmo per tre anni alla gloria 
del nostro esercito, erano gli eli- 

tiisinsmi dcllc vittcirie moltelilici 
elio gi~iiigcviii~ci spcsxii a noi, rici 
br'bvi cornnnicati r1c.l Co~naittLo Sii- 
jwcnru. F:siiltiiinnz~r ai in~iiti (!CI 
Ilonte Nero, dell' Isonzo, dcl 
siibio, della Ziainsizsin, dcll'arrcsto 
sni piani d i  Asiago del17"orda ne- 
mica, degli episodi valorosi dei 
nostri Acri alpini, tu. nomi glo- 
riosi ed imortali. Avrmirr fretnuzo 
le ossa dei iiostri eroi, quando 
l'orda nemica passb sulle loro 
t on~bc  e le sconvolse disperdendone 
i rcstÌ rnortaili. Capoi-etto sarh pcr 
loro come pci' nni nome di nn- 
gascia ... Per noi sproire alla vit- 
toria. Come ricordiamo oggi di%- 
vniiti a Dia i nomi dci Calrf, O- 
bcrei, bIileW, Gcrviistini, Pcdretti, 
3lon;rci, Rossi, Dosi, Ricepriti ecc. 
notni piìi coznrini de' morti su1 
campo di biittnglia, scritti ;i eni-at- 
ceri indelebili neI1ii. nostra aniiliit 
(I. tiella storia d'Italia ! 

A S. hiartino: nella grandiosa 
o splendida chiesa delYA1ta Talle 
Drernbana preghercmo pur loro, 
cuFraghercmo le loro anime iitte- 
i .c~$;lt id~lu n volei.ci assistere i n  
iluc!sti ~noilicati C: ;L r o l ~ r  benctjirc 
i loio 1'1-atelli clie tntt' ora com- 
liattono C sperano ricllit vittoria 

Circo li Gio~anìlì.  
E-l cinqttniitcliai.io della so- 

c i c ~ l ~  clclln Giovcril ìi Gai tolim Ttn- 
liaii;t c ì iiossri circoli giovaiiili 
~~~vI~~: I I I I ( : I -o  S ~ ! ~ l , t ~ ~ g i : ~ l - c  l a  k t 1 . i ~  SO- 

scossa, per dispicgwsi al vento 
nella radiosa giur1i:tta della vitto- 
r1:1. 

Giovaili dcll') . V. D. iicoi.~l:iLc 
la vostra bandiera? I1 vostro circolo? 
Quella bandiciua cra il simbolo 
dcll'iinione, della fcde, della pu- 
rezza. Non tiitti ritoi.nerannri, molti 
sono cadiiti si11 campo di battaglia, 
haiiao eompitito i l  loro dove~c COI 
i i r i i i i e  di Dici si~llc liibbi.14 col ~ICII-  

siero hwc  nlI;t low EilriitEicra, :il 

loro circolo e I'ultimn invoenzirinc! 
fu pel loro santo piwtottorc in 
nome del quale costitnirono i cir- 
coli, pregarono e sperarono. Ora? 
Ora ripotirtrno, le bandiere sono av- 
volte, il drappo, simbolo di Fede 
d i  speraiiza c di torti:zza, 2: avvolto, 
attandenclu fidiicioso il i'itoi'nri tEcE 

c r ~  ri gioi7:~ tii 1 0 1 1 t ~ ~ f i  i. 
Giovani cari. ' qiiante volte il 

pensiero ~.icai~i.e a voi in questi 
momenti difficili, come batte il 
nostro cuore al pensiero di voi 
che siete lontani ... Come ci sentiamo 
soli, abbandonati, senza voi, come 
B monotona la vita senza i vostri 
canti nelle chiese e la vostra pre- 
senza alle nostre feste. Ve le ricor- 
date le nostrc feste? JA bandiera 
spiegata ai vostri sgirmdi, radiniitc 
di sole e di luce, la Chiesa parata 
a test a-.. vi ricordate? Un'nltra 
festa vorremmo celebrare piasto, 
quella dcl voxti.0 ritorno, lo festa 
dclIn Vittsria ! 

Si, venga presto qziel giorno, 
iioi E'atteiidiamo, per voi, per noi, 
per la patria, Sarh necessario cior- 
pnizzarvi, rimettervi in vigore, 
unirci per altre lotte podci'ose clie 
ci attendono. Gih i nemici del Ci?- 
stianesimo afilaiio le spade : i-oi 
abitiiati alla lotta per la giustizia 
e il dovere, siiprete dornnni niu- 
kwci iiella giri~idc 1rilL;i pci- li1 

fede, peI buon rinine cattolico. Giu- 
vani* cosl v i  giirlaiio i vostri piir- 
~wci che pensano a voi, prestno per 
voj, vivono di voi. Cool mcntre in 
questo cinqnmiitenario fanno voti 
per la vit to~ia delle armi, it.aliiine, 
fanno piir ~ o t i  cile questa sia il pre- 
ludio di iin;i vittorin inoralo, alta 
a salvare In nosti-n C i i I H  gioVeii@ 
cIihI1~: in~iclic i: ini~l~: : ~ ) * 1 . 1  (]t:] il<!- 

Programma. 
Tittte Ic tiutoriti~ ecclesi~mitic:lic., 

('la  vi 01 i, rniIil41e-i I i ~ I i v  l(! ri1p11r1:- 
seiil:ilizc rlcvtiiio Lruvaixi pci. li: 
9.30 davanti alla acuolc clemeii- 
tari di Piama Ilrernbana. Le fin- 
torillt comunali deiwiio porhibr: coli 
se lo rispettive bandiere yercliè . 
spiegate al vciito c radialiti di 
luce debbono preii0ei.e In sfilata 
verso 1 i  Clziex;~ di S. Rt;l~-lillo. Ec- 
c < ) l r i  i 1  ~ ~ r o ~ ~ ~ l l m ~ l  : 

Or(! 9.30 sfilata p;ii.teiido (la 
Piazza. 

01-c 10 - Soleline ufficio fiiriebre 
l 

pei valorosi caduti su1 Cainpo di 
Rattnglin. 

Ore E 0.30 - Discot.so tlcl Rei7. 
C;:iv. 11. CIiet txt: Ilo!-L(~[otl,i. 

0i.r: 11 - 3Tr.ss;t di l>rnpiai;isia~ilr. 

()I'(: 12 - ~!ot~lt?r~;~tx;~ (li 1111 [ > 1 * ~ \ ~ 0  

auilocato (li parte nosti-;i. 
Tutti a S. filartino per suffi-a- 

gare i morti gloriosi, per rikrn: 
pmre l'anima in quest'oi-n trepida 
per tuai, per implorare forza, valore 
e vittoria sull'ese~ito ihliano. 

Crediamo che sarimiio con iioi 
il nostro Depittnto ed i nurit1.i Con- 
siglieri Pivvinciali. ' 

Cib che ha fatto il Papa 
-- 

Infine rcah ancora. [in iikiirio rnpr ~ t i  

iiwusn coriro il Pripn: chiiiso nrl si io c p i  
amc ncni*tr!c egli nt~lla ha {atto cli !r.-nt, 
a iaitfi (ioloti. 

l'er iinirn risposta, 19 pnroln 11; ir,lti 
kiii rlinioxtrewnnu qiiiiFe aF:i Irr nerttr(3 

l i t i  tiel \:it!urio di Gesù C r i s ~  qiiaie sili 

1' a egoisrms. n tli questa I'iidre 411 tiit!i i 
fdeli: qu.~le I' izi<IiRrivcnza s di rliicxto 
irnpaivriale nliostolo i l i  caritli 
E: i fatti sono g u s ~  : 

Per i prlglmieri inabili 
Con k!d-gr.*n!ni:: dd J I  dicenilire 1'114 

diretto a tilt,ti i Sovrani o C:rpi di Skitti 
I)elliyi.itnti il Slin~n ?:iiir~ Tnri I ?t :ililtcllo 
:li ! < a i v r i  .;rt~?ittreriti 11iiiiiiiit:irri l r i l  i+ rchr ( i r t , rh< .  

S ~ ~ ~ H I > : V  d r i  ~ ~ r i g i ~ b i i ~ ~ t  s'nribili. 1,ii >:isl~ostri 
nfiermntivn :li tutti dzq-:~ l t i c i p  iiflo %tiai-  

.!>io dci prigh1iiei.i rranccai, belgi e i i i ~ l v s i  

dn iiii lato e qiiclli tdoarl i i  rlnll'nltrn 
<GO Vi1:t h ~ t ~  Jiil ?ir~t iu io  11 V i e m i ,  a 

qtlel hliiiistru degli Estari, nel gennnia 1!)1G. 
si ini~invan~i lo prnticlis per l r i  %canibio, In 
stv c u n r l i i i i ~ ~ ~ .  :tnclic. Im I'ltnlin e I ..iiicti.iri 

t:~iiyei.ziino i11 strumciiti di ~ r t c  C Icnne. Piti-troppo ci& rioii posi-  inieo di Cristo. si wi~ i r : t I i ,  i p~iyrwatcri  U , , I I ~ ~ ,  C!. ~ ~ , I ~ I C I J ~  

e [li (.iermiit~iti Lc ptliticlie i;ii7ctrono rillo di lavoro. Ecco I'augiii-io e il pcn- bilc, wnncano i giovani dispersi Qiiazto lavoro pel dopo guerra ! fcopL; g,31 di n,nl;tS; tial 101.u 
siero dei rostri Parroci. siille btia!ze del tremino, sili ~Ilincci Nou ci perdiamo d'aiiiaiio perb, poi IIIM~UU e 80iin CIIM in tsiizzeni. T.~ 

dello Stclvjo, del 'rUnnl~, dc]l'A- si,yiyi di  aver noi la balda. im~tidw initih pii, tiirili la Miiiit;i Se. 
.l caduti. daniello, quali scol te sentinelle a- gioventù nostra. speranza, fortezza rtr ia,  d.e ~ Q J  111:iI:di prigio~!teri in ~ t a ~ i a  e tn 2 ~ t ~ -  

Essi sono lh, i iiostri croi, tuniu- voiiznte pcr gridare al nemico, e gloria della valle, spekuiiza ddla Per 1 tubercoloa 
lati I i ing~  le sponde dcll'Tsonzo, cori qrici bddi e valorosi clie si fede a~ i ta  de' padri nostri. I glo- r] sanb padre jn coPsiilernirlan.t 
sirilc ciinc nevose dcl 'J'oii~dc c ti.01-aiio lungo il Piave : (h q l b i  ?ion rimi cadiiti szll C~I'YO, ~ ~ I ~ I ' ~ S O ? I % O  liala qliwiale cntegurin di priginaicri it.uli:~- . - 
dello $tel\-io, opp~et:'sull'r~ltipians si $mssa. Le bai~diera solio l h  rav- (nolui Talidici) e siilli: Lialzi: del 'lÌ si 3dqd pf+l l0m r im~if* ir*  

Wia; cio? i tribc~colasi. 11 ministrt: (iegli di Ariago, Ih cui corpo, ~ i o n  eair volte qiinsi n Iiitto, abban<loliiite. Trentiiio, nIeggeri.n~ino coi loro ~ p i -  e,,i rispD.LO rll,at,v,:m l!nA 

tt spirito. T,'~nimi h i11 siciiro iii che attendono il giorno della ri- rili in mezzo ii noi, gridandoci. sia- tti con nota ii&~.iale. Anche cm* fi*sl 




